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PER LA FERROVIA

SAVONA-SASSELL0-ACQU1
Leggiamo nel Cittadino di Savoca:
Siamo inform ati che prim a della line 

•del corr. ottobre o nei prim i giorni dei 
prossim o novembre, p er iniziativa del 
Comitato p er il valico Savona-Sassello- 
Aequi s a rà  ten u ta  in Savona u n ’adunanza 
genera le  di tu tti  i Sindacò, i D eputati, 
i rapp resen tan ti delle Camere di Com­
m ercio delle provincie in te ressa te  alla 
costruzione di de tta  linea che dovrà av­
v icinare  il nostro  porto ad A lessandria, 
pun to  centrale delle ferrovie in ternazio­
n a li  del Gottardo e del Sempione e con 
la  diram azione di Cartosio abbreviare di 
parecchi .chilom etri la nostra  d istanza 
■da Torino.

Alla im portan te  riunione saranno in­
v ita ti  ed in terverranno !’on. nostro De­
p u ta to  Paolo Boselli, l’on. Sotto Segre­
ta rio  di S tato  comm. Cortese, il Senatore 
Saracco ed a ltre  d istin te individualità.

L’adunanza sa rà  chiam ata a d iscutere 
su i mezzi m igliori per ottenere dai Grandi 
Poteri dello S tato  l ’approvazione delle 
linee p rogetta te  e provvedere poscia 
a lla  loro attuazione, p er cui già sono in 
■corso tra tta tiv e  con im portanti Società 
■estere.

Notizie u lteriori recano che il Comitato 
p rom otore del Valico Savona-Acqui tenne 
sed u ta  in questi ultim i g iorni: fra  le di­
verse  p ratiche che si sono tra tta te , il 
P residen te  dette  pure informazioni del 
lavoro che nei m esi trasco rsi si è fatto  
d a lla  G iunta E secutiva, cioè dal Sindaco, 
d a l P residen te  della Camera di Com­
m ercio e dal P residen te  del Com itato; 
lavoro specialm ente rivolto ad accapar­
ra rs i  l ’adesione ad un Congresso dei 
rap p resen tan ti deile provincie in teressa te  
a l  nostro  progetto , onde d iscutere i mezzi 
p e r  effettuarlo ed avere il loro concorso 
m orale e m ateriale  in Parlam ento. Co­
m unicò che la G iunta E secutiva presto 
si recherà  a  T orino-onde com binarne le 
m odalità, essendo quasi certa  della com­
p le ta  adesione ed appoggio dei rappre- 
•seu tan ti l’ illu stre  c ittà , poiché fu cura 
del Comitato coordinare anche un pro­
getto  di d ire ttissim a per Torino che non 
■eccede i 118 Idi. e si po trà  anzi portarlo  
31 114, con soli 2 3 'k il . a pendenza non

eccedente il 1(1 por .mille con raggio 
minimo di 150.

E aggiunse di aver pure  l’adesione di 
Milano p e r  il prossim o Congresso.

PER LÀ TRÀIYIÀ
DI VALLE BORMIDA

M artedì 22 corr. doveva aver luogo a 
Cortemilia la riunione della Commissione 
T ram viaria  e Ferroviaria, e le tta  dall’as­
sem blea adunatasi in Cortemilia il 21 
agosto u. s.

In questa  riunione, ricorderanno i le t­
to ri, come si fosso deliberato di accor­
dare a ll’ingegnere Divetta cinque mesi 
por p resen ta re  un progetto definitivo e 
p e r  d im ostrare Desistenza di una com­
binazione finanziaria sicura, d isposta a 
costru ire  la  tram via di Valle Bormida.

Già fin d ’allora eransi per p a rte  del- 
l ’ ing. Canonica sollevati gravi dubbi 
su lla  possib ilità  della costruzione della 
tram via  ele ttrica , combattendosi dal lato 
tecnico il progetto dell’ing. Rivetta.

Ora i cinque mesi fissati da ll’assem ­
blea sono passati ma nulla, a  quanto 
ci consta, fu fa tto ; solo sappiam o che 
l’ing. R ivetta avrebbe scritto  chiedendo 
un rinvio. Gli verrà  concesso? La Com­
m issiono vedrà  quale sia il m iglior p a r­
tito  a prendersi e risponderà.

Non sappiam o se l ’ing. Giuliani e l’ing. 
Ballarolli abbiano essi già in pronto 
qualche cosa. P er il bene della nostre 
vallate  sarebbe a  sperarsi che sì. Che 
so nu lla  di serio c conveniente essi a- 
vessoro  a  proporre, ci pare che la Com­
m issione tram v ia ria  potrebbe accordare 
a ll’ing. R ivetta il chiesto rinvio, senza 
però assum ere nè con lui nè con altri 
im pegni, finché non giungano con una 
p roposta  attuab ile  e seria.

In tan to  ci piace annunziare come ci 
consti che l ’Ingegnere Canonica continua 
ad occuparsi con am ore del modo di 
m ig lio rare  le comunicazioni fra  Acqui e 
Cortem ilia, e come egli s tia  anzi p repa­
rando p er noi uno studio nuovo sui bi­
sogni della Valle Bormida e sul modo 
p iù  opportuno o rapido por soddisfarli.

Egli, nello scrivere gli articoli da noi 
pubblicati, su lla  Gazzetta, concernente 
la  T ram via di Valle Bormida, era  sta to  
m osso  dal desiderio che non si lascias­
se ro  nascere tan te  illusioni che difficil­

m ente si sarebbero poi po tu te  avverare.
D ifatti non basta  l’ag ita rsi, m a occorre 

stu d ia re  bene quello che si vuole o pro­
cedere concordi, sem pre lim itandosi a 
chiedere il possibile.

Pubblicherem o questi studi dai quali 
la Commissione p o trà  t r a r re  elem enti 
per la  m iglior soluzione da darsi al 
p rob lem a della comunicazione tram viaria  
o ferrov iaria  Acqui-Cortem ilia; problema 
d ie  è ormai giunto il tempo di sciogliere 
in modo conveniente.

V  ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE
d ’À rte  D ecorativa Moderna

Le Esposizioni dell'anno venturo.
Torino, ottobre 1901.

I Comitati organizzatori della prim a 
Esposizione Internazionale (l’Arte Deco­
ra tiv a  Moderna dei 1902 in Torino hanno 
te s té  deliberata la  costruzione di a ltri 
edilìzi per l'estensione di circa 7000 mq., 
e forse ciò non bas te rà  ancora. La Mostra, 
che dapprincipio doveva occupare u n ’area 
coperta di circa 20 m ila mq,, occuperà 
invece una superficie coperta di circa 
mq. 34 mila.

Talune inform azioni meno esa tte  di 
qualche giornale estero su lla  prim a Espo­
sizione In ternazionale d ’Àrte Decorativa 
M oderna furono riprodotto da qualche 
foglio anche in Italia. Così ad esempio 
è s ta to  stam pato che scarso orano le 
domande degli Espositori.

A ta l proposito la verità  è invece 
che le rich ieste  oltrepassano il doppio 
del previsto  e che per conseguenza i 
Comitati sono costre tti a r id u rre  lo spazio 
agli Espositori m algrado i continui am ­
pliam enti degli edilizi.

Fu poi anche detto che, in un colla 
Esposizione A rtistica  si farebbero Mostro 
In dustria li che coll’arte  pu ra  e coll’arte  
decorativa non hanno che fare.

Ora è natu rale  —  ed è anzi valido 
motivo di compiacimento e di fiducia 
n e ll’esito  finale —  che siano venuti a 
ragg rupparsi, agli a rtis tic i, anche altri 
in teressi, in occasione del grande avve­
nimento che Torino p rep a ra  por l’anno 
venturo. Alla s te ssa  gu isa  che ad ogni 
esposizione im portan te  sorgono le « a t­
trazioni » e le « specia lità  », così an­
che l ’anno prossim o il Parco del Valen­
tino osp iterà  le d iverse M ostre che non

hanno in nessun modo da confondersi 
coll’Esposizione d ’À rte Decorativa.

Però, lo stesso fatto  ohe saranno  
contem poranee, fa sì che anche questo  
Mostre speciali prenderanno tal forma 
ed apparenza estetica da form are dei 
grandioso parco un complesso idealm ente 
armonico.

M ì i  generali l e i  h m ì  delle h
dell’anno 1901..

Acqui - Moscato bianco L. 1,304
» - Uve bianche d'ogni qual, n 0.929
*. - Uve nere d'ogni oual. » i.OòS
» - Barbera » 1,337

A lessandria - Uvaggio )) 1 ì L ; )
Asti - Barbere )) 1,09 !

» - Uve comuni P 1,073
Casale Monf. - Uvaggio » 1.7 s i
Ceva - Dolcetti U 1,075
Cuneo - Dolcetti !) 1.130

» - Uvaggi 1,0 5 (i
Nizza Monf. - Moscato )) 1,4 83

» - Uvaggio )'■ 1,127
» - Barbera 1) 1,473

Novi Ligure - Ncbiolo » 1,0 IO
» - Uva m ista 11 1,010
» - Uva bianca »1 0,901

San Damiano d ’Asti - Barbere 11 l,5.7ò
» - Uvaggio >5 J , ! 31

Tortona - Uva nera  di collina » 0,830
» - Uva nera  di p ianura 1) 0,091
» - Uva bianca 1) 0,0 ! 7

Torino - Uvaggio 11 1,2 47

C o a r x i s p e n d ^ n s a

Ci scrivono da C ortem ilia:
In Pretura •— Oltraggio a pubblico 

ufficiale.
Mercoledì 23 corr. ebbe luogo davanti 

la  locale P re tu ra  la discussione della 
quere la  sporta  dall’egregio Dott. Bodrito 
P ierino contro Bertonasco Francesco di 
Vernine. Il processo, por la qualità  dello 
persone, interessò vivam ente questa  po ­
polazione, che accorso in m assa  ad a s ­
s is te rn e  lo svolgimento.

La querela sporta  dal do tt. Bodrito 
contro il Bertonasco era  per oltraggio 
da questi rivoltogli ne ll’esercizio dello 
suo funzioni di medico veterinario , men 
tro  cioè incaricato dal Comune di Ger­
rino, in seguito a disposizione della

V


